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Un senso di opportunità (e di urgenza) oggi ci induce a ripen-
sare l’operato dei musei attraverso nuovi processi educativi 

e una diversa azione creativa  volta ad abbracciare l’innovazione 
tecnologica nell’ambito delle dinamiche museali  a confrontarci 
e aggiornare gli apparati didattici  la comunicazione  le questioni 
espositive  soprattutto in rapporto alle esigenze dei pubblici  al 
di fuori della logica del consumo culturale e del turismo di mas-
sa. Sono altri gli obiettivi da perseguire  e altre le metodologie 
ispirate ai principi di sostenibilità su cui investire  in ragione del-
la capacità dei musei di sapere interpretare la s da etica che le 
contraddizioni del pensiero contemporaneo ci presentano. 
Con l’introduzione delle intelligenze arti ciali nei sistemi dell’in-
dustria creativa  assistiamo ad una rivoluzione trasformativa 
nella produzione culturale  di cui le istituzioni culturali sono te-
stimoni e interpreti privilegiati.

 noto come nella storia dell’arte dell’ultimo secolo  alcuni fenome-
ni artistici  soprattutto i time-based media  siano emersi grazie alla 
sperimentazione condotta da artisti attraverso l’uso “improprio” di 
dispositivi esistenti sul mercato. Qualche esempio della storia degli 
ultimi settanta anni: nel 1962 l’ingegnere Michael Noll classi ca un 
primo esperimento computazionale realizzato alla Bell Telephone 
Laboratories nel New Jersey come un’opera di “computer art”; nel 
1965 Nam June Pai  pioniere e “padre della videoarte”  con la Sony 
PortaPa  prima videocamera portatile  spalanca le porte alla nasci-
ta di un nuovo linguaggio espressivo; all’inizio degli anni Novanta la 
net art nasce come alternativa radicale all’uso funzionale del web 
come mezzo di comunicazione e diffusione dell’opera d’arte  ovve-
ro come medium di creazione artistica  vera e propria derivazione 
duchampiana che promuove non pi  l’oggetto  ma il processo arti-
stico. Gli ideatori del progetto jodi.org  pionieri dell’arte in rete  so-
stengono infatti: “Il nostro lavoro proviene da un computer non da 
una nazione. Può sembrare romantico  ma esiste una cittadinanza 
del cyberspazio”. Il tempo delle opere d’arte fruibili unicamente on 
line ha accelerato il dibattito sulla creatività dell’artista e sulla sua 
presunta “cessione di autorialità”  tema che rimette in questione i 
concetti di privacy copyright e proprietà intellettuale  su cui oggi ri-
flettiamo soprattutto in relazione all’uso dell’Intelligenza Arti ciale 
nei diversi settori della produzione culturale. L’assunzione di tale 

Creatività espansa. 
Dinamiche culturali tra musei, 
arte e nuovi linguaggi artificiali

Laura Barreca
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principio non implica necessariamente la cessione dell’autorialità 
da parte dell’artista  ma piuttosto una sua evoluzione  in cui il pro-
cesso creativo si espande ad una dimensione collaborativa. Alcune 
esperienze internazionali condotte nell’ultimo decennio dimostrano 
che l’applicazione dell’IA nei processi creativi ha ride nito con ni e 
signi cato della cultura artistica nell’era digitale.
Nel 2015 il ricercatore di Google  Alexander Mordvintsev inventa 
“DeepDream”  una funzionalità intelligente che permette di ricre-
are immagini generate secondo input neurali replicati arti cial-
mente. Un anno dopo Blaise Ag era y Arcas  ingegnere e sico 
di Google Research  idea la mostra DeepDream Art and Machine  
risultato di una collaborazione tra scienziati  ricercatori  ingegneri  
artisti  pensatori  dove le opere esposte erano state generate attra-
verso l’interazione tra intelligenza arti ciale e arte1. La letteratura 
e le questioni loso che ed etiche emerse attorno al concetto di  
“creatività espansa o arti ciale” sono state affrontate nell’ultimo 
decennio da innumerevoli studiosi e ricercatori  rilevando un limi-
te  ma al contempo una s da  il tema della coscienza della mac-
china e della sua capacità di sostituirsi a quella umana2. 

Creatività intelligente

L’IA possiede alcune caratteristiche peculiari che la rendono una 
“macchina” capace di supportare la progettazione  lo sviluppo 
culturale  tecnologico e la ricerca in tutti i campi della conoscen-
za. Tuttavia  per funzionare al meglio  l’IA deve essere “allena-
ta” con dataset accreditati  che permettano di operare in modo 
pi  ef cace  veloce e accurato  migliorando le performance della 

 
         The Artist in the Machine. The World of AI-Powered 

Creativity            
Irriducibile. La coscienza, la vita, I computer e la nostra natura   
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macchina  e al contempo riducendo il rischio di distorsione dei 
dati. Per sfruttare appieno il suo potenziale e garantirne l’af da-
bilità  rendendola uno strumento scienti camente validato  è es-
senziale sollecitare la collaborazione di competenze professio-
nali con pro li eterogenei e multidisciplinari come artisti  loso  
architetti  designer  interaction designer  sviluppatori  ingegneri  
esperti di storytelling e design strategy  con lo scopo di costruire 
dataset bilanciati e non omogenei  riducendo il rischio di creazio-
ne di stereotipi e di contenuti replicati in modo pedissequo.

Accessibilità dei dataset per allenare l’IA 

Richiamando la Dichiarazione di Berlino del 2003  il primo atto 
pubblico europeo che affronta la questione del “libero accesso”  
e “promuove Internet come strumento funzionale  come base di 
conoscenza scienti ca globale e di riflessione umana  e per spe-
ci care le misure che i responsabili delle politiche di ricerca  le 
istituzioni di ricerca  le agenzie di nanziamento  le biblioteche  gli 
archivi e i musei devono considerare”.3 La Dichiarazione di Ber-
lino afferma che l’Open access deve includere tutti i documenti 
ad accesso aperto  inclusi i dati grezzi  i meta dati  le fonti  le rap-
presentazioni digitali gra che e le immagini e i materiali multime-
diali scienti ci. In questa prospettiva  il mondo accademico che 
possiede database che raccolgono documenti scienti ci e docu-
mentazione accreditata rappresenta uno straordinario bacino di 
contenuti per fornire all’I.A. materiali avvalorati scienti camente. 
Infatti se le Machine Learning (i modelli di apprendimento auto-
matico) sono in grado di prendere decisioni e generare output  è 
fondamentale riflettere su quali siano le fonti e le strategie di ap-
prendimento  valutando l’impatto sociale determinato. I processi 
di “informatizzazione”  estesi a tutti gli ambiti e a tutti i livelli della 
formazione  rappresentano una priorità nella scelta degli investi-
menti culturali  e comportano di conseguenza la riorganizzazione 
delle prassi e dei formati di insegnamento  con l’obiettivo di ridi-
segnare l’apprendimento delle nuove funzionalità digitali e un uso 
etico e responsabile della tecnologia. Tale intendimento dovrebbe 
in ne ispirarsi ad una visione condivisa imprescindibile  mirata a 
rinsaldare la relazione tra umanità e ambiente.

Formazione e nuove professioni nell’epoca dell’IA

Nell’epoca della “quarta rivoluzione industriale” appare dunque 
imprescindibile ripensare gli orientamenti dell’alta formazione 
universitaria e accademica attraverso l’implementazione e lo svi-
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luppo di conoscenze scienti che “trasversali”: sia attraverso l’ag-
giornamento delle competenze speci che nei vari settori culturali  
etici  loso ci  scienti ci  sia includendo nuove abilità e profes-
sioni che emergono nel campo delle innovazioni tecnologiche. Ad 
esempio i “data scientist”  esperti con competenze matematiche e 
informatiche per l’analisi dei dati per le imprese digitali  nei campi 
della cyber-sicurezza e dell’intelligenza arti ciale in tutti i settori  
compresi quelli culturali; i “green jobs”  gure specializzate nell’o-
rientare processi produttivi ispirati ai principi della sostenibilità; i 
“digital e social media manager”  gli “sviluppatori di software”  per 
individuare sistemi innovativi di gestione  in grado di allenare le 
intelligenze arti ciali per un miglioramento delle attività pratiche e 
di organizzazione  l’“interaction designer”  focalizzato sul rapporto 
dinamico tra persone  spazi  tecnologie e macchine.
L’introduzione del principio della “creatività” come elemento fon-
dante dei processi di formazione per accompagnare le fasi di svi-
luppo dell’innovazione tecnologica  attraverso il coinvolgimento 
diretto degli artisti già nelle fasi di progettazione  rappresenta una 
opportunità da valutare anche nell’uso etico e consapevole delle 
funzionalità delle intelligenze arti ciali applicate in campo culturale.

Laura Barreca
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